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Ucciso il dittatore della ex colonia francese in Africa 

COLPO DI STATO NEL CIAD 
IL POTERE ALL'ESERCITO 

7/ corpo di spedizione inviato anni fa da Parigi l>cr sostetiere il Presidente Tombalbaye 
non è intervenuto - Brevi ma violenti combattimenti tra guardia presidenziale e 
forze armate - l na guerriglia in corso da dieci anni contro l'oppressione neocolonialista 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13. aprile 

Il proMclonst'-dittsuort» del 
Ciad. Fr;inc,'Ols Tombalba­
ye che dal U)73 M taceva 
chiamare N'Carta ul vero 
capo) dopo avere « cuclt/./.u-
lo» tutti i nomi tranceM del 
Paeise, e rimasto vittima que­
sta mattina di un colpo di 
Stato militare che ha posto 
Ime al suo lurido e sanguino­
so regime r.eocolomule soste­
nuto dalla Francia e dalle sue 
forze armate Le noti/.le che 
arrivano stasera a Parigi dal­
la capitate del Ciad non so­
no ancora del tutto chiare, 
sia sulla natura politica del 
gruppo che ha preso il pote­
re al comando del generale 
Odmgar. sia sulle conduioni 
del colpo di Stato, sia sul 
ruolo avuto in esso dalla 
Francia o da un'altra poten­
za occidentale 

L'impressione e che « la 
guerra ignorata del Ciad i> - -
cioè quella lunga guerriglia 
m atto da dieci anni tra le 
forze di liberazione del FRO-
LINAT i Fronte di Liberazione 
Nazionale i e le truppe del de­
funto presidente appoggiate 
dal corpo di spedizione fran­
cese — abbia poco a poco 
corroso in seno alio stesso 
esercito ciadiano l'autorità di 
questo dittatore e che la Fran-
< la, alla fine del conti, abbia 
deciso di abbandonare all'ul­
timo momento il suo turbo­
lento e iracondo alleato. Uu 
po' come hanno fatto ieri gli 
americani — naturalmente ri­
spettando le proporzioni — in 
Cambogia. 

L'insurrezione militare si e 
manifestata alle cinque del 
mattino. Sul palazzo presiden­
ziale, che si trova alla peri­
feria di N'DJamena, la capita­
le iex Fort Lamy», le truppe 
insorte hanno cominciato a 
far piovere colpi di cannone 
e scariche di armi automa­
tiche per neutralizzare la 
guardia presidenziale. A par­
tire dalle 7 del mattino la 
radio ha cessato le trasmls-
Moni mentre autocarri del­
l'esercito attraversavano le 
vie del centro annunciando 
che Tombalbaye era caduto, 
che la popolazione doveva re­
stare calma e che l'esercito 
aveva preso il potere. 

Alle 1(1 la radio ha ripreso 
le trasmissioni per diffonde­
re un messaggio del generale 
Odingar. a quanto pare il ca­
po degli insorti, egli invitava 
le truppe trancesi « a non in­
gerirsi negli affari interni del 
Ciad » e sollecitava tutte le 
forze armate del Paese, gen­
darmeria, polizia, truppe no­
madi, a rientrare nelle rispet­
tive caserme per permettere 
all'esercito regolare di risol­
vere la situazione col minore 
spargimento di sangue. Si sa 
tuttavia che vi sono stati bre­
vi e aspri combattimenti at­
torno al palazzo presidenziale 
*» che numerose sarebbero le 
vittime di questi scontri. Nel 
pomeriggio veniva conferma­
to ufficialmente chv il presi­
dente Tombalbaye era morto 
m seguito alle ferite riporta­
re In uno degli assalti sfer­
rati dagli insorti contro la re­
sidenza presidenziale. 

I cittadini francesi hanno 
ricevuto dal loro ambasciato­
re l'ordine di restare chiusi 
nelle case. Anche le truppe 
francesi non si sono mosse 
per proteggere quello che era 
stato fin qui uno del più fe­
deli alleati della Francia: ab­
bandono pieno dt significato 
poiché se e vero che l'opi­
nione progressista francese 
chiedeva da anni il ritiro del 
corpo di spedizione, è anche 
vero che esso si era essen­
zialmente distinto nella « clic-
eia al ribelli » del PROLI-
NAT, cioè nella protezione e 
nella tutela della dittatura di 
Tombalbaye. Almeno fino al 
1172, polche da allora — si 
nfferma a Parigi — erano sta­
ti impartiti ordini severi per 
evitare ogni scontro a fuoco. 

Comunque sia, Parigi aveva 
non pochi interessi a control­
lare questa immensa regione-
interessi strategici e interessi 
economici I duemila uomini 
componenti delle forze fran­
cesi dovevano la loro effica­
cia soprattutto alle squadri­
glie di elicotteri incannile di 
controllare dal cielo ogni mo­
vimento dt popolazioni e grup­
pi nomadi, appoggiati da due 
compagnie di combattimento, 
una di paracadutisti e una 
motorizzata. 

L'abilita di Tombalbave. che 
aveva .'7 anni, e dei stioi «con­
siglieri» francesi consisteva 
nel giocare sulle divisioni et­
niche, tribali e religiose. Pae­
se vastissimo, grande due 
volte e mezzo la Francia, pro­
duttore di cotone, oggi per­
corso dalle compagnie ameri­
cane in cerca di petrolio, po­
polato da appena tre milioni 
e mezzo di abitanti ulna ri­
si retta minoranza cattolica, 
poi gruppi d; intluenza mu­
sulmana .ti nord e all'est e 
Infine popolazioni alricune au-
tortorvi, il Ciad era scosso 
perennemente da insurrezio­
ni popolari contro la tirannia 
del potere centrale al servi­
zio del.e compagnie francesi, 
tedesche e americane 

Nel ini!!!. doDo la fondazio­
ne del FROI.INAT muto dal­
la fusione di un movlmen'o 
islamico con centro nel Su­
dan e di un movimento pro­
gressista con centro m Lt-
b.ai Tombalbaye aveva chie-
s-o la protezione della Fran­
cia e ne erano derivati que­
gli accordi che avevano im­
pegnato il governo gollista a 
pi'rteciDare con un corpo di 
soodizione alla renressione 
della lotta armata di libera­
zione 

Rimane da saoere, stasera, 
il <i colore u del notere che ha 
rovesciato il dittatore Tom­
balbave 

La prima ipo'esi e che 1. 

generale Noe! Odingar abbia 
approtll 'ato del declino di 
Tombalbaye e della manife­
sta volontà Irancese di ab­
bandonarlo per liquidare il 
dittatore ed evitare che li pò-
tere cadesse nelle mani di 
torze politiche progressiste. 
In questo caso non e escluso 
che dietro al generale vi siano 
forze straniere, non soltanto 
la Francia, ma anche le com­
pagnie americane che spera­
no di trovare nel Ciad la con­
tinuazione delle vene petroli­
fere sahariane che sgorgano in 
Algeria e in Libia. Meno p-o-
bablle. anche se non da esciti 
dere. una r.volta militare di 
carattere progressista. 

Augusto Pancaldi 

Portogallo: pesante 
intervento episcopale 

nelle elezioni 

NgartR Tombitbaya, 
dal Ciad ucciso. 

LISBONA, Ili aprile 
Con un pesante attuerò alla 

liberta di voto dei cittadini, la 
Conteren/u episcopale porto­
ghese ha dichiarato che ai cat­
tolici «e vietato votare per 
partiti che, pur i loro principi 
ideologici, i loro obiettivi e le 
strategie che essi auspicano, 
sembrino loro incompatibili 
con la conce/Jone cristiana 
dell'uomo e della vita dell'uo-
mo nella società ». La Confe­
renza del vescovi portoghesi 
ha inoltre voluto indicare ash 
elettori t criteri di formazio­
ne dell'opinione politica «smi­
sta ». I « valori » di cui i le. 
deh dovranno preoccuparsi 
nelle ele/.ioni del prossimo 25 

I aprile sono quelli il cui uso e 
consueto nella propaganda del 
conservatorismo e del tradi­
zionalismo: la religione, la la­
minila, l'educazione, si ausiun-
ìiono la « dignità del lavoro » 
e In « tfiusta utilizzazione dei 
beni materiali e spirituali al 
servi/io delta liberta e della 
persona umana contro ogni 
tipo di oppressione, economi­
ca, ideologica « politica»: si 
scende in questo modo fino a 
compartire R11 slojians eletto­
rali di una parte ben determi­

nata dello schieramento poli­
tico. L'tnterterenzu nella vita 
pubblica del Paese si rende 
evidente anche nell'indiretto, 
ma non per questo meno 
urave, apprezzamento sul pat­
io costituzionale ilrmato dal 
movimento delle Forze arma­
te e dai partiti risorti dopo 
cinquantanni di fascismo e 
che prevede le forme istitu­
zionali della presenza di tale 
Movimento nella vita del nuo­
vo Stato, In conseguenza di 
tale patto preventivo al voto, 
secondo i vescovi, le « elezio­
ni hanno perduto una parte 
della portata che veniva loro 
attribuita m precedenza >i. Co­
munque «esse restano estre­
mamente importanti in quan­
to possibilità per il popolo dì 
manifestare ciò che ej;li pen­
sa realmente in merito al ti­
po di società che deve essere 
costruita in Portogallo ». 

Il comunicato attacca quin­
di, affermando « non aver fon­
damento ledale », la soluzione 
dota dal governo all'occupa­
zione di una radio cattolica 
da parte del suo personale, 
che si prolunga da tempo, e 
la giudica « un attentato alle 
liberta essenziali », 

Quattro intense giornate in Italia 

Conclusa la visita 
di Phan Thi Minh 

rappresentante del GRP 
Gli incontri coi partiti politici - Calorosa ac­

coglienza al congresso delle ACLI - Un col­

loquio col sottosegretario agli Esteri Cattanei 

ROMA, IH aprile 
Si e concluso, dopo qual-

tri) intense «tornate, il sog­
giorno in Italia di Phan Thi 
Minh, la rappresentante del 
Governo rivoluz.ionano prov­
visorio sud-vietnamita a Pa­
ne.], che ha trovato, nelle 
manifestazioni popolari cui ha 
partecipato e negli incontri 
con partiti e organizzazioni 
democratiche, la conferma di 
quell'impegno di solidarietà 
che ha sempre sostenuto dal­
l'Italia la battaglia di liberta 
e d'indi pendenza che si com­
balte m Vietnam Ha trova­
lo questo rinnovato impegno, 
venendo a portare la voce 
del suo governo e chiaren­
do gli obiettivi che questo 
si propone: m primo luogo la 
applicazione degli accordi pa­
rigini di due anni fa. alla cui 
sistematica violazione da par­
ie americana e saigonese a-

Si è dimesso 

il governo 

egiziano 
IL CAIRO. 13 aprile 

Il primo ministro Abdel 
Aziz Hegazi ha presentato al 
presidente egiziano Sadat le 
dimissioni del suo gabinetto. 

Domani Sadat si rivolgerà 
al Paese per delineare il suo 
programma di politica inter­
na. 

Dopo gli incontri fra Giscard d'Estaing e Bumedien 

Proposte francesi di compromesso 
alla Conferenza per l'energia 

/ / documento suggerisce di discutere non solo sul petrolio (come vorrebbero gli Stati 
l niti) ma anche sulle altre materie prime (come desiderano i Paesi del Terzo Mondo) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13 aprile 

Agonizzante ieri sera e or-
ìruu considerata u aggiornata » 
per non dire « tallita », la riu­
nione preparatoria alla coli­
le renza internazionale propo* 
sta dalla Francia, ha avuto 
questa mattina un nuovo guiz­
zo vitale: le dicci delegazio­
ni che vi partecipano (tre 
per i Paesi industrializzati e 
sette per L Paesi del Terzo 
mondo», si sono trovate da­

vanti in effetti un progetto 
di compromesso suggerito 
dalla «presidenza tecnica» 
francese. Non c'è voluto mol­
to per capire che questo pro­
getto di compromesso era ar­
rivato dall'Eliseo, dove Gi­
scard d'Estaing aveva l'atto 
ritorno In serata dopo la vi­
sita di tre giorni in Algeria, 
ed era il frutto del colloqui 
che avevano avuto luogo tra 
il Presidente Irancese e quel­
lo algerino. 

La «riconciliazione storica» 

Larga intesa fra 
Parigi e Algeri 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, IH aprile 

La riconciliazione storica 
tra 1 popoli algerino e Iran­
cese e ormai suggellata' que­
sta in conclusione che si può 
trarre dalla prima visita di 
un presidente francese nella 
Algeria indipendente che si e 
conclusa sabato con una con-
terenza stampa eli Giscard 
D'Estaing, con la firma di un 
impegnativo comunicato co­
nnine e la conclusione eli im­
portanti accordi economici, 
tra cui la costruzione di un 
gasdotto t ranco-algerino < at • 
traverso Marocco e Spagnai 
per una cifra di duemila mi­
lioni di dollari 

E' la prima volta, si sotto­
linea, che una «cordiale inte­
sa politica ». se non una al­
leanza, viene conclusa, nel ri­
spetto della reciproca indi-
penden/a e sovranità e delle 
diverse opzioni politiche, tra 
un Paese europeo mdustii 
Uzzato e un Pai" 

giuntamente lo sviluppo» sot­
tolineando l'importanza di 
suoi rapidi progressi e della 
sua estensione al continente a-
fricano. 

Particolare importanza han­
no le affermazioni l'atte da 
Giscard sulla situazione medi­
terranea. P^gli ha qui annun­
ciato per la prima volta che 
la Francia intende « rafforza­
re la presenza delle sue lorze 
militari net mare Mediterra­
neo» e che l'Algeria approva 
questa sua decisione. 

Di particolare importanza, 
tnlme, e l'accordo che ì due 
Paesi hanno raggiunto sulla 
complessa questione della 
conferenza internazionale sui 
problemi dell'energia e delle 
materie prime Ciò e tanto 
più importante in quanto que­
sto accordo può permeitele 
probabilmente di superare la 
impasse m cui si sono finora 
trovati t lavori preparatori di 
Parigi, soprattutto in seguito 

le pressioni americane. G 

Mondo m via di sviluppo II' 
questo, se vogliamo, un se­
gno dei grandi mutamenti the 
sono m corso nella scena po­
litica mondiale e clic tendo­
no a sviluppare la « coesisten­
za putit:ra » non solo :n di 
lezione Est-Ovest, ma anche 
Noicl .sud 

I punti di questa intesa po­
litica riguardano sopì at tutto 
li problema medio orientale, 
lo sviluppo del dialogo euro 
arabo e la sua estensione ai 
Paesi africani indipendenti, la 
situazione del Mediterraneo. 
la Conferenza internazionale 
sull'Energia e le materie pri­
me, e infine la creazione di 
un nuovo ordine economlcu 
internazionale 

Per quanto riguarda la con­
vocazione della C'onierenza di 
Ginevra per la pace in Medio 

1 Oriente, Giscard ha annuncia* 
I to che il suo Paese e pronto 

a parteciparvi e che se ver-
ia accettata l iniziativa del 
presidente S.idat per il suo al-
largamenio, la Francia rispon­
derà ni modo favorevole al­
l'invito. 

>u.L dialogo r i m .nano t> 
stata espi essa la volontà dei 
due Paesi d: «animarne con-

del Teizo ! si arti ha delto che con il 
presidente Humedien ha tro­
vato «un accordo sull'essen­
ziale1 dare la priorità alla con­
certazione e non al conlronto, 
e sul fatto che l'insieme dei 
pioblemi debba esseie oggetto 
della discussione e soprattut­
to i problemi delle unitene 
prime» I,'accendo con Buine, 
chen. egli ha precisato, r.-
guarda sia la partecipazione 
alla eonlcrenza sia il suo or­
dine del gioì no. l.i conterei!-
za si terra a Parigi, su ini­
ziativa francese, alla l'ine di 
luglio Nel comunicato comu­
ne, che consta dt dodici pa­
gine, largo spazio viene de­
dicalo ai problemi della ri­
forma del sistema economi­
ci) internazionale e alla ne­
cessita di permettere ai Pae­
si del Terzo Mondo la piena 
utilizzazione delle loro ric­
chezze naturali « al riparo 
dalle fluttuazioni dell'attuale 
sistema monetano internazio­
nale » 

Giscard ha Inline invitato :! 
Presidente algerino Bumedien 
a compiere una visita ufficia­
le m Francia L'invito e stato 
accettato « con piacele >• 

Del resto, era stato prò-
pno Giscard d'Estaing a di­
chiarare alla stampa, prima 
di lasciare Algeri, che tra lui 
e il suo ospite era stato con­
cordato un atteggiamento co­
mune su un progetto di or­
dine del giorno suscettibile 
dt sbloccare la riunione pre­
paratoria di Parigi II nego­
ziato, aveva detto Giscard. si 
e arenato davanti alla que­
stione di fondo riguardante 
il contenuto della futura con­
ferenza internazionale; i Pae­
si industrializzati esigono che 
tmesta conferenza discuta con 
precedenza assoluta dei pro­
blemi petroliferi, mentre ì 
Paesi emergenti domandano 
che 11 petrolio e le altre ma­
terie prime siano posti sullo 
stesso piano. Ora, se questo 
conflitto riguarda « l'insieme 
dei partecipanti », aveva pre­
cisato il Presidente france­
se, «debbo dire che non esi­
stono divergenze tra il pun­
to di vista francese e quello 
algerino ». 

Ne è uscito il progetto di 
compromesso di cui parlava­
mo all'inizio. Si tratta di un 
testo che, eliminati i pream­
boli e le complesse evoluzio­
ni formali dei progetti prece­
denti, si limita Hd enumera­
re i tre punti essenziali sui 
quali dovrebbe articolarsi la 
conferenza internazionale, pri­
mo, analisi della situazione. 
Secondo, energia e materie 
prime e precisamente, ai e-
nergia, b> materie prime. Ter­
zo, coopernzione internazio­
nale. 

Secondo questa formulazio­
ne, se il «titolo due» pone 
sullo stesso piano il petrolio 
e le altre materie prime co­
me chiedono 1 Paesi emergen­
ti, nel dettaglio e data la pre­
cedenza all'energia, come chie­
dono i Paesi industrializzati, 
sicché non dovrebbero più es. 
servi ostacoli ad un accordo 
di compi omesso che ha l'aval­
lo sia di Bumedien che di 
Giscard d'Estaing. 

Ma le cose sono assai più 
complicate A questo punto 
gli S'ali l'mt: non nascondo­
no la Uno irritazione. Verni-
ti a Parigi, «non per parte- ' 
ci pai e ad un» riunione sulle j 
materie prime », ma per or- , 
ganizzaie una conferenza sul ; 
petrolio, essi ai celiano di ve- ' 
dere iscritte all'ordine del j 
giorno soltanto <i le materie • 
prime che hanno un rappur- | 
to diretto con l'energia» e [ 
chiedono che vengano garan­
titi gli investimenti occiden­
tali a lunga scadenza e in 
particola le quelli destinati a 
sviluppare le Ioni: energeti­
che sostitutive del petrolio. 

Il blocco del sette Paesi e-
mergentt, dal canto suo. fa 
sapere che. se si escludono 
le altre materie prime e in 
particolare quelle alimentari, 
che sono l'unica risorsa del­
l'esportazione di molti Paesi 
in via di sviluppo, la confe­
renza internazionale sarebbe 
privata della sua funzione 
principale che e quella di av­
viare un nuovi J asset t o eco­
nomico mondiale. 

La realta e che gli Stati 
Uniti, fondamentalmente op­
posti al dialogo tra Paesi in­
dustrializzati e Paesi emer-

porli privilegiati tia il mon­
do arabo e la CEE (per que­
sto Kissmger aveva promosso 
la nascita dell'Agenzia inter­
nazionale dell'energia come 
blocco antagonista ai Paesi 
produttori di petrolio) sono 
ostili ad accettare il compro­
messo proposto da Giscard 
d'Estaing dopo il suo viag­
gio in Algeria, perche propini 
quel viaggio si iscrive — sia 
pure nei limiti di Interessi bi­
laterali franco-algerini — nel 
quadro più vasto del dialogo 
iia arabi ed europei. Ed è 
questo dialogo che gli ame­
ricani vogliono troncare 

In fondo, questa riunione 
pi epuratomi, che sembrava 
una faccenda di pura foima, 
ha messo in luce il grande 
contrasto che separa i L\\W 
mondi e la volontà degli Sia 
ti Uniti di opporsi, ancora 
e sempre, ad una vera evo­
luzione dei rapporti tra Pae­
si industrializzati e Terzo 
mondo. Resta da vedere se 
gli Stati Uniti metteranno m 
pratica il loro ricatto di ie­
ri (» se la conferenza tratte 
ni di tutte le materie prime 
noi non vi parteciperemo»! 
o se. Invece, i buoni uffici j nostnntp tali tragedie 
del Presidente francese arri­
veranno a convincerli che, tut 
to sommato, il compromesso 
non e poi tanto svantaggio­
so per l'Occidente 

Secondo la Fraucc /'resse 
anzi, ci si orienterebbe veiso 
un accordo di compromesso 
sicché la conferenza potrebbe 
avere luogo o alla ime di giù 
gno o ai primi di luglio e po­
trebbe chiamarsi «Conferenza 
dei ventisette » per evilare 
uno denominazione più impe­
gnativa. 

Elezioni regionali nella Germania federale 

Sconfitta de nello 
Schleswig-Holstein 

- . . . . . . . . _ j . | gen ' i sospet tos i nei coni ron-

Giorgio Migliardl | u tàcytU slaijihmei)lo di rnp-

KIEL. IH aprile 
Il Partito Cristiano-demo­

cratico del.a Germania tede-
lille ha subito una sconfitta 
elettorale, nelle consultazioni 
svoltesi oggi nello Stato del­
lo Schleswig Holstein, passan­
do dal 51,9 al 4M,9 per cento e 
perdendo la maggioranza as­
soluta. I dati si ricavano dagli 
elaboratori elettronici della 
università di Marnine in. I li­
berali, che sono l vincitori del­
la consultazione, sono saliti 
dal 'i.8 per cento al 7 per cen­
to, mentre f socialdemocratici 
sono rimasti pressoché alle 
posizioni di quattro anni fa 
i40.4 per cento oggi, contro il 
41 per cento > 

I 1 ibernii, clie non aveva• 
no conquistato nelle precedei!- j Marma. dell'Aeronautica 
li consultazioni nessun seggio . a.,.,.„nfl 
dovrebbero averne ora cinque ' lj* u s ' u - c n p a"1*™ 

I seggi elettoj ah si .som 
chiusi alle IR. 

Delegazione 
militare italiana 

in Romania 
BUCAREST. Hi aprile 

E' giunta questo pomeriggio 
a Bucarest una delegazione 
militare italiana diretta dal 
sottocapo di slato maggiore 
della Difesa, generale di cor­
po d'armata Vincenzo Leone! -
]i. Della delegazione fanno 
parte tre colonnelli degli stati 
mHggion dell'Esercito, della 

su in­
vito dell'autorità militare ro­
mena, durerà una settimana. 

Dalla prima pagina 

scende la causa pi mcipale del­
l'attuale situazione. 

Quindi ha anche recato una 
importante testimonianza su 
ciò die sta accadendo nel 
Vietnam meridionale, dando 
un contributo di chiarezza-
dalla sua voce sono venuti 
— e sono stati ascoltati da 
migliaia e migliaia di cittadi­
ni che hanno assistito alle 
manifestazioni di Roma e di 
Bologna ~ i racconti sulla 
liberazione delle citta, sullo 
atteggiamento di adesione e 
partecipazione delle popolazio­
ni In questo modo sono ve­
nute le smentite più autore­
voli alla campagna di misti­
ficazione e speculazione imba­
stita da organi di stampa e 
dalla radio-televisione e la 
condanna dei tragici episodi 
con cui si cerca di alimentare 
tale campagna: ad esempio 
l'ignobile traffico dei bambini 
<e significativo a questo pro­
posito che. mentre la signora 
Phan Thi Minh. si trovava in 
Italia, un'altra condanna e 
venuta dalla Chiesa sud-viet­
namita, dalla Santa sede e 
dalla Cfrantali internationalts 
che si sono pronunciate con­
tro il baby lift). 

L'udienza che la signora 
Phun Thi Minh, cioè la voce 
de! GRP, ha trovato in Italia 
e stata vasta: dapprima l'in­
contro con 11 Comitato cen­
trale del Partito socialista; 
poi la partecipazione a Firen­
ze al congresso delle ACLI, 
dove i delegati le hanno tri­
butato un'accoglienza pari i-
colarmente calorosa, rinnovan­
do la loro scelta di solida­
rietà con il popolo vietna­
mita; i colloqui con il PCI, 
i cui parlamentali hanno chie­
sto, la settimana scorsa, al 
governo, il riconoscimento del 
GRP; l'incontro a Bologna 
con gli amministratori regio­
nali e locali, con esponenti 
del mondo della cultura e del 
movimento democratico; e bi­
sogna aggiungere gli altri con­
tatti con le organizzazioni de­
mocratiche di massa, oltre 
al significativo carattere delle 
partecipazioni al comizio ro­
mano, organizzato dal Comi­
tato Italia-Vietnam, dove han­
no parlato Natta (PCI», Fra-
canzani iDC) e Bertoldi 
iPSIi. 

Un'udienza vasta dunque, 
che indica con evidente chia­
rezza come le forze della de­
mocrazia italiana abbiano scel­
to come loro interlocutore il 
GRP e come lo sostengano, 
politicamente e materialmen­
te, nella difficile lotta che 
conduce per una soluzione di 
pace e di concordia a Saigon. 

In questa luce, momento 
non secondario del soggiorno 
italiano di Phan Thi Minh e 
stato costituito dall'incontro 
che la rappresentante del 
GRP ha avuto con il sottose­
gretario agli affari esteri Cat­
tanei. al quale è stata data 
un'ampia e esauriente infor­
mazione sulla situazione del 
Vietnam del Sud. in partico­
lare sui territori passati di 
recente sotto l'amministrazio-
ne del GRP. L'auspicio di pa­
ce, espresso dall'ori. Cattanei 
alla signora Phan Thi Minh, 
non può quindi continuare a 
essere smentito dall'atteggia­
mento del governo italiano 
che intrattiene rapporti diplo­
matici solo con il regime di 
Saigon, il quale rappresenta 
propnu l'ostacolo principale 
alla pace, per il sabotaggio 
che ne ha sempre fatto. 

La signora Phan Thi Minh 
non ha portato in Italia so­
lo una testimonianza sulle 
nuove tragedie, ma anche la 
voce di un popolo che — no-

si 
ba re con coraggio, fiducia e 
intelh<;cnza per la pace e la 
indipendenza Ha portalo la 
voce di un popolo vivo, schie­
rato nella sua stragrande mag­
gioranza con il GRP. a cui 
e andata e \a - - come te-
stimoniiino le accoglienze ri­
servate all'ospite sud vietna­
mita — la sohdnrieta attiva, 
piena e incondizionata delle 
forze democratiche e progres. 
siste italiane. 

r.f. 

Phnom Penh 
aviazione militare USA. i pi­
loti saranno ,< civili > Il pa­
racadutaggio saia guidato da 
un comando USA di stanza m 
Thailandia, dato che l'amba­
sciata USA a Phnom Penh, 
che serviva da posto di co­
mando per ogni at tui la del 
genere, e ola chiusa 

Il regime sta intanto foi -
nendo uno spettacolo grotte­
sco Il « primo ministro » 
Long Borct ha annuncialo 
oggi che il potere e stato as­
sunto da un u Comitato su­
premo » presieduto rial gen 
Sak Suih.sakhan. che per tre 
mesi e.s-,0 ROVornerà per de­
creti e che nello stesso perio­
do di tempo sarà proibita la 
auivita di qualsiasi parino 
politico 'a Phnom Penh -i 
chiamano »< partiti >> gruppi di 
tre o quattro personei e del-
I Assemblea Nazionale 

Long Bornt ha dato ini me 
un resoconto degli avvi l i ­
menti di ieri che conferma­
nti come gli americani con­
siderino gli uomini di Phonm 
Penh ne più ne meno che dei 
fantocci. Prima di tulio, egli 
ha detto di a\ere respinto 
giovedì la richiesta dell'am­
basciatore USA, Dean, di 
chiedere al principe Sihanuk 
di tornare a Phnom Penh per 
riassumere il potere ima ve­
nerdì stesso gli americani 
presentavano in proprio no­
me la richiesta a Sihanuk, a 
Pechino, che la respingevai. 
Poi ha aggiunto di aver sa­
puto solo con due ore di an­
ticipo che sarebbe statu ef­
fettuata l'« operazione sgom­
bero ». 

Sia Long Boret che il ge­
nerale Suthsakhan hanno 
d'.'tto che l'obiettivo del re­
gime e ora quello di realiz­
zare una cessazione del fuoco 
ed avviare negoziati «con la 
ultra parte». Il FUNK ed il 
GRUNK, è noto, hanno sem­
pre respinto la possibilità di 
colloqui con ì traditori alla 
testa del regime 

Gravi sono intanto le no­
tizie che giungono dal nord­
ovest della Cambogia. Si e 
appreso che il capo di stato 
maggiore dell'esercito thai­
landese. Kriangsak Chama-
nad, ha visitato la citta as­
sediata di Battambang insie­
me al ministro dell'Interno 
della Malaysia. Tan Sri Gha-
zali. La Thailandia ha una 
lunga storia di ìnlenenlo in 
Cambogia (oltre che nel Laos 
ed in Sud Vietnam». 

La decisione della Francia 
di riconoscere il GRUNK co­
me governo legale della Cam­
bogia ha intanto dato un col­
po durissimo al regime. 

Nel Vietnam del Sud il si­
lenzio è stato calato sia sulla 
questione dei « profughi » - -
ora che la polizia di Thieu 
II blocca anche quando ten­
tano di sottrarsi ai bombarda­
menti - sia sulle implicazio­
ni che la fuga degli ameri­
cani da Phnom Penh può 
avere per il regime di Thieu. 
L'attenzione viene concentra­
ta sulla « battaglia di Xuan 
Loc ». la citta 60 chilometri a 
est di Saigon — da cui e 
tuttavia boiata essendo la 
strada che la collega alla ca­
pitale tagliata dalle lorzc di 
liberazione — che e ora pra­
ticamente distrutta, L'aviazio­
ne di Thieu e intervenuta 
senza pietà sull'abitato, per 
Impedire che le forze di li­
berazione lo occupassero. Non 
sì sa nulla dei 3.000 paracR-
dutistl che ieri sono stati 
bloccati in una piantagione a 
pochi chilometri dalla citta, 
ma le notizie che soldati di 
Thieu cercano anche con la 
maniccia delle armi di salire 
sugli elicotteri che tornano a 
Saigon sono significative. 

Le emittenti di Saigon so­
no impegnate in un grande 
e continuo sforzo per distur­
bare le emissioni di Radio 
Liberazione, che continua a 
ripetere appelli alla popola­
zione perche si rivolti contro 
Thieu, ed ai soldati e iunzio-
nari del regime perche ces­
sino di servirlo. L'emittente 
del GRP mei te in rilievo che 
nessuno ha nulla da teme­
re dalle forze di liberazione, 
perche la politica del GRP 
mira alla riconciliazione na­
zionale, e non al *c bagno di 
sangue» di cui parla la pro­
paganda di Thieu e degli 
americani. 

DUBLINO. 1,1 npnlp 
I ministri degli Esteti del­

la CEE hanno deciso di pro-
' grammare m comune gli aiu­

ti al Vietnam. Gli aiuti della 
| CEE saranno destinati sia al­

le zone amministrate da Sai­
gon che a quelle amministra­
te dal GRP. I ministri, a 

1 quanto ha detto uno dei par-
i tecipanti alla riunione, sono 
i stati concordi nel ritenere 

che i combattimenti non po-
. iranno cessare imo a quando 
i Nguyen Vati Thieu non se 
i ne sarà andato. 
| I purlicolari del program-
i ma di aiuti saranno messi a 
! punto domani e dopodomani 
j a Lussemburgo dal Consiglio 
I dei ministri della CEE A 
i un primo programma di aiu-
j li immediati ne seguirà un 
i .secondo più massiccio 
i II ministro degli Esteri 
I Irancese Sauvagnargues, pn-
1 ma di lasciare Dublino, ha 

detto che gli altri membri 
della CEE hanno criticato la 
Francia per aver riconosciu­
to il go\emo reale iGRUNKi, 
Ma ha detto che .egli a w e -
nimrnti stanno precipitan­
do ». e che la Francia ha do-

i ^uto agire \elocemente. 

MOSCA, l'A aprile 
La Fruititi di stamane avan­

za un primo cauto giudizio 
sul discorso di Ford. Il coni­
meli hit ore, Serghei Viscnev-
ski. ricorda che l'intervento 
di Ford era stalo preceduto a 
Washington da previsioni e 
ipotesi secondo le quali U 
Presidente avrebbe potuto 
esprimete « un ripensamento 
della linea di politica estera 
degli S.ati Uniti » 

Questa lormuia, scrive Visc-
nevski. era siala usata dui 
'.rader della maggioranza de 
mocrat.ea a' Senato, M.ms 
t.e.d, ,1 quale 18 aprile ave-

che e ts nccess.ir.o 
nost; a politica 

T va deth 
ripensai 
estera e militare L'inlervi 
io imli'cire, salvo che per ga­
nnii, re la luisira sicurezza, 
deve ormai appartenere al 
passato /> 

Inveì e, prosegue i! com 
menlatore « il testo de. ri! 
scorso del Presidente Foid 
dimostra i he A jpotes- e:r 
i a un cosi ni1 t uo ripensa 
ni'-nto o JV\ isione di u^peM i 
sortiassa; ' della l.nea di pò 
litica estera degli Stali l 'ir 
i : pei un. non hanno trova 
lo conferma » 

senza qumcu entrare nel 
mento rie le concrete posiziu 
n; espressa da Ford. Vi sene v 
sk. aggiunge « Il d.scorso ri 
ilette la contr.idd'ttor.eta d; 
la'e linea polii ica e > dil-
licolta rhe vengono i rc.ite. sul 
i animino \crso il rafiurzn 
mento della distensione, delle 
lorze contrarie ad esse Que­
ste lorze sono tuttora moliti 
influenti negli Stati Un.ti » 

Per questa rag.one, condii 
eie la Irai da «non mera-
v.ghu il latto che, anche m 
ambienli del Congresso e sul 
la stamoa americana, dopo 
l'intenento di Ford, si sono 
rallor 'ate le richieste al fin­
che hi linea politica degli 
Stali Uniti venga adeguata 
alle realta del mondo di og 
gì. realtà che richiedono con 
forza il rifluì o d: aziuni Hg-
g ressi \'r* e il potenziamento 
dei rapporti d: coesistenza 
pacifica ». 

NEW YORK. 13 aprile 
II Xeic York Times scrive di 

ritenere che l'evacuazione di 
Phnom Penh sia il segno pre­
cursore di «un analogo ritiro 
da Saigon » In un editoriale 
dal titolo «Esodo >, il gior­
nale scrive che 1 evacuazione 
dalla Cambogia uè la conclu­
sione senza gloria dell'impe­
gno mal concepito degli ame­
ricani in Indocina ». 

PECHINO. 13 aprile 
Il governo degli Stali Uniti 

— scrive oggi il Quotidiano del 
popolo — « sta cercando di 
prolungare la guerra nel Viet­
nam i> Incendo ricorso alla 
» cosiddetta questione dei 
prolughi » e t'inviando trup­
pe e na\i da guerra m con­
nessione con la cosiddetta 
"evacuazione" degli america­
ni ». 

L'articolo, a lirma «Com­
mentatore »», cosi continua. 
•* Ciò merita la piena atten­
zione di tutte le nazioni ed i 
popoli interessati nlla salva­
guardia degli accordi di Pa­
rigi ». 

Il « Commentatore ^ avver­
te che « la politica delle can­
noniere e ormai da lungo 
tempo in bancarotta »; « la 
.strada corretta per regolare 
ora la quesiione del Vietnam 
del Sud e che il governo de­
gli Stati Uniti deve immedia­
tamente ritirare tutte le na­
vi da guerra dalle acque del 
Vietnam del Sud, deve ces­
sare ogni suo impegno nel 
Vietnam del Sud ed ogni in­
terferenza negli aifan inter­
ni sud-vietnamiti, deve ri­
spettare e strettamente appli­
care gli accordi di Parigi e 
lasciare che il popolo vietna­
mita risolva ì propri impegni 
da se. senza intenerente 
esterne >>. 

PCI 
voghamo intendere però que­
sta campagna elettorale co­
me un richiamo alla respon­
sabilità dei cittadini, chieden­
do loro di partecipare al di­
battito per poter partecipare 
alla lotta. Chiediamo di vola­
re per garantirsi di poter es­
sere partecipi ogni giorno. Ci 
piace, proprio dall'Emilia, do­
ve abbiamo dato prova di es­
sere un Partito che sa gover­
nare in modo efliciente, am­
ministrare onestamente, ga­
rantire un clima civile fra ì 
cittadini, dichiarare quello 
che può essere e deve esse­
re il nostro contributo ad una 
svolta democratica. 

Il compagno Giorg.o Na­
politano parlando a Caglia­
ri, ha notato che la pros­
sima battaglia elettorale ab­
braccerà naturalmente tutti 
gli aspetti d?lla situazione 
nazionale ed mt°rnazionale. 
ma dovrà imperniarsi sul te­
ma della Iunzione delle R?-
giOni e della autonomia, per 
il rinnovamento dello Stato, 
per un effettivo arricchimen­
to della vita democratica, per 
l'avvio di un nuovo sviluppo 
della economia e della so­
cietà italiana Vn,\ gestio­
ne deteriore, da parte della 
DC, del potere regionale, e ;1 
permanere - a livello na­
zionale — di una pesante 
struttura statale accentra­
ta e di una d,rczione politica 
sostanzialmente oligarchica, 
avviliscono le autonomie, im­
pediscono alle Regioni di 
sprigionare le loro potenzia­
lità rmnovatrlcj. 

A c u bisogna rispondere 
con la battaglia jx*r un nuo­
vo svJiuppo della democra­
zia - t he v alorizzi piena­
mente tutte le conqu.ste e le 
esperienze democratiche de­
gli ultimi anni - - e lon le 
lotte pei l'ai lerinaz.one di 
una nuo\a concez.une dello 
sviluppo generale e del pio-
gre.sso del Paese 

La Ktoi'ale autocrh a a »> ri: 
cui lia parlato a Sorrento ,1 
sen Fa ulani si limita in v e-
ce alla qucst.one detili uo­
mini, e vedremo ira poto 
quali e quanti uomini saprà 
cambiare la DC Ma essen­
ziale e la questione di un 
mutamento reale nei meto­
di e negli indirizzi di go­
verno, sul piano regionale e 
sul piano nazionale. E invece 
a. Sorrento, si e. in sostanza 
esaltato il tipo di sviluppo 
perseguito i.nora. con tutti 
1 guaiti, e le storture, le ini­
quità, che Io hanno contras­
segnato. La prospettiva del 
• compromesso s torno^ ria 

noi indicata e bene riba­
dirlo nettamente - ha, a] 
contrario, tome punto di par­
tenza e contenuto fondamen­
tale. IH necessita di una nuo-
\ a \ iMane delle esigenze e 
del luturo eh1! Paese, di una 
chv e; sa pohtna d. s\ .luppo. d: , 

un nuovo modo d: cov err.n-
re ]• su questo terreno 
ha concjuso Napolitano 
che no: sollecitiamo un pa­
cato e .er;o conlronto 

NELLA MAGGIORANZA 
Intanto la scoperta nwr-.o 

v ra elcttor.ihstn a < ondo''a 
d.il sen Fanfani attuino ,t ,A 
questione del « cumulo •> tic, 
iccifLti de: con.ugi e dev-
altu membri delia famiglia 
a: Imi dell'imposta su] recai: 
lo i ontmua a suscitare aspie 
icaziom nel] amb-to de.la iv.d'A 

' g.oran/.i e speoalmenle eia 
p a r e de] PK1 li immuro 

! delle Finanze, :', repubblicano 
I Yisen:,!):, con un articolo sul 
I Curno r rila la sior.a eh qje 

sto aspetto della r.forma 1: 
scale pi-r dimostrare la solai e 
incongruenza del i ompu:\i 
memo delia DC e < uni iuderc, 
moliti ti miniente, che c u 
riattiva una « spuale distrili 

Visenl ::•:. dopo aver : ma 
dito tu i (insideràre non ia> 
t essa: .a ed anzi periculusa 
un'ulleriuie dilazione della da 
la enlio cui piesen'are l,i d, 
e Inanizione dei redditi, ram 
menta the il suo parl.'o ima 
precisiamo anche • i-omun. 
sui voto coirlo la leg^e the 
istruiva 1 m.qun mei cinismo 
dei '( cumulo » cuiando era già 
m corsi) una furie spinta m-
f.azionisi;ra, mentre a lavore 
<i lutarono tutti (olotu i he \r; 
7"icst dopo, i) per/Qio (incora a 
tenti (jiorm dalla scadenza 
del termine per la dichiaro 
zione dei redditi, proponuovn 
altri occasionali pastìcci ed 
altri' wipramsuic modifica 
zioni, tensioni, abbuoni e si­
mili ali insegna del qualun­
quismo interessato ». 

Dopo questa esplicita allu­
sione aliti strtimentalismo del 
voltafaccia tanlaniano, Visen­
tin! ricorda che esiste un 
disegno di legge per una nuo­
va disciplina liscile, compreso 
il « cumulo ». die. per accor 
do dei partili eh maggioranza, 
il governo si riservava di pre­
sentale dopo ,1 termine dellf* 
dichiarazioni dei redciiti con 
l'esclusione — secondo il pio 
nunciamen'o di 'ulto il govei-
no. ivi compresi i ministri de 
-- eh una revisione che ri­
guardi le imposte maturate 
nel 1974 i che e quamo. in­
vece, e stalo inaspettatamen­
te chiesto dalla DC e dal 
PSDI '. 

La conclusione del ministro 
delle Finanze e preoccupata. 
« Ouanio \ta avvenendo in 
questi aiorni costituisce un 
ulteriore dunssnno colpo IUJ-
sc irrimediabile, alla ritorna 
tributaria » Quello che nel­
le dichiaiazioni di Yisen'.ini 
e mip.ic.to e stalo delto a 
chiare leti eie d.ì un altro 
esponente lepubbheanu. il soi-
losegreiaiio Battaglia, il qua-
le ha formulalo due doman­
de se la sonila della segte­
leria <ic non intenda colpire 
l'opera dei nunistio Vi sen ti­
ni e se essa non abbia anche 
il fine di colpire il governo. 
Gli oratori democristiani s; 
sono occupa'i d; altri argo­
menti. I] ministro degli In 
terni, ("lui. ha affrontalo le 
questioni dell'ordine pubblico 
K.ferendosi alle minacce alle 
istituzioni democratiche, egli 
ha definito « trappola 1 erba 
le » l'espressione degli oppo 
sii estremismi lessa pno va­
lere, secondo il ministro, solo 
per indicare la dislocazione 
topografica di iorz.e opposte, 
ma non per definirne il grado 
di pericolosità per le ist.tu 
zioni'. ribadendo che u le tra 
me intese a sovvertire real­
mente le istituzioni hanno 
prevalentemente. <omc aneli" 
! attentato sulla Firenze-Roma 
conferma, matrice fascista ». 

Tuttavia, « esistono minaci^ 
r violenze politiche anihr ni 
matrice cosiddetta extraparla­
mentare di sinistra », 

Da registrare per la sua a*-
rogaiiza un'affermazione del 
l'on. Lattanzio, membro del­
la Direzione della DC. secon­
do cui si* i sociilisii non fan 
no dimettere il sindaco d: 
Genova e si verifica, m ge­
nerale, un ulteriore indebolì-
m^nto del centro-smisira, b: 
sognerebbe mterronroere la 
legislatura e lare elezioni pò-
i.ucne anticipate. 

Manifestazione 
antifascista 

con Terracini 
a Rivoli 

TORINO, 13 aprile 
Una folla imponente di oltre 

settemila persone ha parteci 
palo stamane a Rivoli, il po­
poloso centro della u cintu­
ra )> torinese, ad una manife­
stazione per il trentennale 
della Liberazione, nel corso 
della quale ha parlato il com­
pagno senatore Umberto Tei­
na mi. 

CARLO BONALLMI 
DI VNM ).": 
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